
conclusioni, ed io sarò sempre lieto, se sarà possibile, di tener conto
di ciò che voi suggerirete.

Chiedevo poc'anzi al Prof . Rigotti, che fu uno degli artefici del
piano regolatore della città di Torino, semmai guardando quelle piante
ci avesse già visto qualche cosa che non si armonizzasse col nostro
piano. Perchè in tal caso gli dicevo, qui si postula una soluzione : o
siamo noi o sono loro che devono cambiare qualche cosa, in quanto,
quando si fanno dei programmi di vasta portata e di lungo e lontano
sviluppo è necessario partire subito insieme per non dover rettificare
più tardi (e forse troppo tardi), le impostazioni che potrebbero dive-
nire, con soluzioni contorte, aborti di soluzioni e non soluzioni vere
nell'interesse della collettività.

Questo, o signori, il mio pensiero mentre vi ringrazio dell'onore
che fate a Torino, e questo dico soprattutto ai rappresentanti dei
Rotary che vengono dal Piemonte e dalla falle d'Aosta, e formulo
anch 'io di tutto cuore i migliori voti, per i risultati più efficaci e più
fecondi di questo vostro incontro .
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